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INTRODUZIONE

La via del cuore è una via che si propone e non s’impone e 
non si stanca mai di bussare, una via che tocca le corde di un’esi-
stenza sopita in infantili trastulli ed in pigre sieste ed è una specie 
di tormento interiore che si quieta e ti dona sollievo soltanto se 
saprai trovarla dopo averla cercata.

Essa segue un percorso ignoto e intimamente desiderato. Un 
percorso che lentamente si svela per aprirti, dopo ogni curva, il 
suo nuovo e attraente panorama che arricchisce con gioia il tuo 
procedere. È un cammino che ti porta a superare i tuoi limiti e ad 
abbracciare lentamente il senso della tua vita scoprendoti, via via, 
dove stai andando e con chi e con quegli episodi che sono sempre 
più decisivi per la strada che il tuo cuore vorrebbe percorrere.

Ed è questa per noi un’incancellabile conoscenza interiore 
d’essere sempre stati attesi, fin dalla creazione dell’universo, da 
chi ha voluto nascere tra noi da una mamma stupenda e, divenuto 
uomo, ci ha insegnato come e quanto ci si deve amare e cioè fino a 
donare la propria vita, come ha fatto lui, per poi risorgere e aprirci 
per sempre il Regno dei Cieli.




